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Premesso che l’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, prevede che “le 
prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali di assistenza sono garantite dal Servizio sanitario 
nazionale (...) nelle forme e secondo le modalità previste dalla legislazione vigente”;  

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 “Attuazione della direttiva 93/42/CEE 
concernente i dispositivi medici”;  

Visto il D.M. 27 agosto 1999  n. 332, “Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza 
protesica erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe”;  

Visto il D.M. 31 maggio 2001 n. 321, “Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 
assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale”;  

Richiamata la legge regionale 27 novembre 2001, n. 25, “Assistenza sanitaria integrativa per 
mutilati e invalidi di guerra, per causa di guerra e per servizio” e, in particolare, l’art. 10 che definisce 
le modalità̀ di accesso dei beneficiari all’assistenza protesica;  

Richiamata la legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17, “Riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e 
sociosanitaria”, che individua l’assistenza protesica tra le funzioni che devono essere assicurate in 
ogni distretto; 

Visto il DPCM 12 gennaio 2017 pubblicato sul supplemento ordinario n.15 alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica n. 65 di data 18 marzo 2017, il quale definisce e aggiorna i livelli essenziali di 
assistenza di cui all’articolo 1, comma 7, del DLGS 502/1992, che indica nuove modalità 
nell’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica, demandando alle Regioni la possibilità di 
introdurre nuove misure di semplificazione;  

Vista la DGR  13 dicembre 2012, n. 2190 “DM 332/1999 - approvazione- linee guida regionali per 
l’assistenza protesica”, che approva le disposizioni regionali in materia di erogazione del livello di 
assistenza protesica, nonché l’elenco definito “Prontuario regionale degli ausili e delle protesi” e 
valutata la necessità di rivedere la stessa in base alle nuove disposizioni introdotte dal DPCM 
12.1.2017; 

Vista la DGR 22 settembre 2017, n.1783 “DPCM 12.1.2017: aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza (LEA) e delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie regionali aggiuntive (EXTRA LEA), che 
richiamata l’assistenza distrettuale dispone che in merito agli articoli 17, 18 e 19, e gli allegati 11 e 
12 del DPCM 12 gennaio 2017 e in merito agli articoli 11 e 12 e l’allegato 11 relativi all’erogazione 
dei dispositivi medici monouso, trova la deliberazione giuntale n. 2190 del 13 dicembre 2012, sino 
all’individuazione di nuove misure di semplificazione della procedura di erogazione;  

Dato atto che un gruppo tecnico di professionisti operanti  nelle Aziende Sanitarie regionali ha 
elaborato, su mandato del direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia il documento avente ad oggetto “Linee di indirizzo regionali per l’assistenza protesica”; 

Considerato che il documento elaborato risulta coerente con le finalità e gli obiettivi del su citato 
DPCM gennaio 2017 e assolve all’esigenza di fornire indirizzi applicativi e misure di semplificazione 
per l’erogazione dell’assistenza protesica in modo uniforme su tutto il territorio regionale;  

Ritenuto pertanto di approvare il citato documento “Linee di indirizzo regionali per l’assistenza 
protesica”, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 



 

 

Precisato che gli adempimenti attuativi di tali linee di indirizzo sono a carico degli enti del SSR i 
quali vi provvedono nel rispetto delle disposizioni in esse contenute e delle eventuali ulteriori 
indicazioni e precisazioni che sono demandate alla competenza della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, in coerenza con le funzioni spettanti in 
materia; 

Precisato inoltre che la disciplina recata dalle nuove linee di indirizzo allegate al presente 
provvedimento sostituisce quella di cui alla su citata DGR n. 2190/2012, fermo restando quanto di 
seguito indicato, anche in considerazione di quanto disposto dalla citata DGR 1783/2017: 
−  per i dispositivi medici monouso continua a trovare applicazione quanto stabilito al punto 8 

lettera e della DGR 1783/2017; 
−  per l’assistenza protesica  quanto indicato all’art. 8 lettera i non trova più applicazione in quanto 

sostituito dalle disposizioni di cui al presente atto; 
 
Atteso che le indicazioni stabilite in merito ai dispositivi monouso e all’assistenza protesica, ove 
necessario ed opportuno, potranno essere integrate o modificate per effetto di successivi 
provvedimenti di Giunta;  
 
Dato atto che agli oneri derivanti dall’applicazione delle presenti linee di indirizzo si provvede con le 
risorse regionali annualmente stanziate nell’ambito del finanziamento del servizio sanitario 
regionale;  
 
Valutato che il DPCM 12 gennaio 2017 “Livelli essenziali di assistenza” all’articolo 1, comma 9  
dell’allegato 12, dispone che le regioni promuovano l’ulteriore sviluppo della appropriatezza della 
prescrizione e del corretto svolgimento del piano riabilitativo-assistenziale individuale, anche 
avvalendosi delle  informazioni rilevate nell’ambito del sistema di monitoraggio della spesa sanitaria 
di cui all’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni”;  
 
Ritenuto utile definire gli strumenti di monitoraggio dei flussi di dati regionali inerenti l’assistenza 
protesica;  

Preso atto che con il Decreto n° 1211/SPS del 14/09/2107 del Direttore Centrale alla salute,  
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, è costituito presso la Direzione centrale 
salute integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia il gruppo tecnico per l’assistenza 
protesica con funzioni di supporto tecnico consultivo per la revisione dei percorsi di assistenza 
protesica;  

Stabilito di demandare a successivi provvedimenti sia l’attuazione di disposizioni ad oggi non 
ancora regolamentate a livello nazionale  sia l’approvazione di ulteriori disposizioni relative al 
recepimento dei nuovi LEA; 

Su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 

La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 

1. Di approvare le nuove “Linee di indirizzo regionali per l’assistenza protesica”, allegate al 
presente provvedimento del quale costituiscono parte integrante;  

2. Di precisare che gli adempimenti attuativi di tali linee di indirizzo sono a carico degli enti del 
SSR i quali vi provvedono nel rispetto delle disposizioni in esse contenute e delle eventuali 



 

 

ulteriori indicazioni e precisazioni che sono demandate alla competenza della Direzione 
centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, in coerenza con le 
funzioni spettanti in materia; 

3. Di precisare che la disciplina recata dalle nuove linee di indirizzo allegate al presente 
provvedimento sostituisce quella di cui alla su citata DGR 2190/2012, fermo restando 
quanto di seguito indicato, anche in considerazione di quanto disposto dalla DGR 
1783/2017: 
−  per i dispositivi medici monouso continua a trovare applicazione quanto stabilito al punto 

8 lettera e della DGR 1783/2017; 
−  per l’assistenza protesica  quanto indicato all’art. 8 lettera i non trova più applicazione in 

quanto sostituito dalle disposizioni di cui al presente atto; 
 

4. Di dare atto che le indicazioni stabilite in merito ai dispositivi monouso e all’assistenza 
protesica, ove necessario ed opportuno, potranno essere integrate o modificate per effetto 
di successivi provvedimenti di Giunta; 

5. Di dare atto che agli eventuali maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle presenti linee 
di indirizzo per l’assistenza protesica si provvede con le risorse regionali stanziate 
nell’ambito del finanziamento del Servizio sanitario regionale; 

6. Di incaricare il Gruppo tecnico per l’assistenza protesica di definire le indicazioni tecniche 
regionali per la prescrizione e l’appropriatezza degli ausili riabilitativi maggiormente 
prescritti all’interno del SSR, le modalità e gli strumenti per il monitoraggio sul corretto 
svolgimento del progetto riabilitativo, nonché definire gli strumenti di monitoraggio dei 
flussi di dati regionali inerenti l’assistenza protesica; 

7. Di demandare a successivi provvedimenti sia l’attuazione di disposizioni ad oggi non ancora 
regolamentate a livello nazionale sia l’approvazione di ulteriori disposizioni relative al 
recepimento dei nuovi LEA. 

 

       IL PRESIDENTE 
          IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 

 


